
                                                                             
 
 
 

All. 4 – Principio DNSH 

Dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà 
Rispetto del principio DNSH ai sensi dell’art. 17 del Reg. (UE) 2020/852 

 (Art. 46 e 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 
 

Il/La sottoscritto/a____________________________________________________________ 
nato/a a ____________________________________________________(_____) il____/____/_____, 
C.F.________________________________________________________ 
residente a __________________ (_____), in _______________________________n° _____, in qualità di  
 persona fisica 
 legale rappresentante di ___________________________________________ con sede a 

__________________ (_____), in __________________________________n° _____, 
C.F./P.IVA_____________________ 

ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e successive modifiche, consapevole della 
responsabilità e delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, formazione di atti falsi e/o 
uso degli stessi, richiamate dall'art. 76 del suddetto Decreto, sotto la propria responsabilità 

DICHIARA 

- di assumere nei confronti della Regione Marche l’impegno a rispettare il principio DNSH (“Do not 
significant harm”) per l’attuazione dell’intervento ammesso a finanziamento ai sensi dell’Avviso pubblico 
per la selezione di interventi di recupero e valorizzazione PNRR - M1C3 Turismo e Cultura - Misura 2 
“Rigenerazione piccoli siti culturali, patrimonio culturale, religioso e rurale”, Investimento 2.2: “Protezione 
e valorizzazione dell’architettura e del paesaggio rurale” (approvato con DD/BACU n. 86 del 26/04/2022 e 
ss.mm.ii. modifiche e integrazioni); 

- di rispettare, in particolare, le indicazioni in relazione ai principi orizzontali di cui all’art. 5 del Reg. (UE) 
2021/241, ossia il principio di non arrecare un danno significativo agli obiettivi ambientali, ai sensi 
dell'articolo 17 del Reg. (UE) 2020/852 e garantire la coerenza con il PNRR approvato dalla Commissione 
europea, nonché e in tal senso a prevedere che i criteri di ammissibilità nelle procedure di aggiudicazione 
dei contratti pubblici dovranno escludere le attività di cui al seguente elenco:  

i) attività connesse ai combustibili fossili, compreso l'uso a valle;  
ii) attività nell'ambito del sistema di scambio di quote di emissione dell'UE (ETS) che conseguono 
proiezioni delle emissioni di gas a effetto serra che non sono inferiori ai pertinenti parametri di 
riferimento;  
iii) attività connesse alle discariche di rifiuti, inceneritori e agli impianti di trattamento meccanico 
biologico;  
iv) attività in cui lo smaltimento a lungo termine dei rifiuti può causare danni all'ambiente, anche tenendo 
conto delle note a piè di pagina dell’allegato riveduto della Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 
2021 relativo all’investimento in parola;  

- di impegnarsi a trasmettere tempestivamente i documenti comprovanti il rispetto del DNSH, 
coerentemente con quanto previsto dalla "Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare 
danno significativo all’ambiente" di cui alla circolare MEF 30 dicembre 2021, n. 32.  

Luogo e data 
In fede 

(firmato digitalmente) 



                                                                             
 
 
 

SCHEDA INFORMATIVA 
DNSH - REPERTORIO DEI DOCUMENTI DA RICHIEDERE AL BENEFICIARIO 

Il Dispositivo per la ripresa e la resilienza (Reg. UE 2021-241) stabilisce che tutte le misure dei PNRR 
debbano soddisfare il principio di “non arrecare danno significativo agli obiettivi ambientali”, ovverosia il 
DNSH.  

Tale risultato presuppone, tra l'altro, che le amministrazioni titolari delle singole misure previste dal Piano 
ed i relativi soggetti attuatori raccolgano tutte le informazioni necessarie alla rendicontazione del rispetto 
delle condizioni collegate al principio del DSNH e definiscano la documentazione necessaria per eventuali 
controlli.  

Coerentemente con quanto previsto dalla "Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare 
danno significativo all’ambiente" di cui alla circolare MEF 30 dicembre 2021, n. 32, è stata eseguita una 
mappatura delle varie misure del PNRR, con l’obiettivo di associare ad ogni misura i settori di attività che 
potrebbero essere coinvolti per la realizzazione degli interventi.  

In particolare, per quanto riguarda l'investimento 2.2 "Protezione e valorizzazione dell'architettura e del 
paesaggio rurale", la mappatura effettuata associa i seguenti settori di attività:  

 

• Ristrutturazione edifici – scheda 2 

Dichiarazione che è stata predisposta APE (Attestazione di prestazione energetica) prima dell'intervento, 
che è stata simulata APE ad intervento concluso e che verrà disposta APE al termine del procedimento, 
oppure che sono previsti sistemi di rendicontazione da remoto della prestazione energetica. 

 

• Interventi edili e cantieristica generica – scheda 5 

Dichiarazione che è stato approntato un Piano gestione rifiuti con sviluppo bilancio materie e 
dimostrazione che almeno il 70%, calcolato rispetto al loro peso totale, dei rifiuti non pericolosi ricadenti 
nel Capitolo 17 Rifiuti delle attività di costruzione e demolizione, compreso il terreno proveniente da siti 
contaminati (ex Dlgs 152/06), sia inviato a recupero (R1-R13) e che le terre e rocce da scavo siano gestite 
in qualità di Sottoprodotto nel rispetto del D.P.R. n. 120 del 13 giugno 2017. 

 

• Produzione elettricità da pannelli solari – scheda 12  

Dichiarazione che il fornitore di energia elettrica garantisce fornitura elettrica prodotta al 100% da fonti 
rinnovabili. 

 

• Imboschimento – scheda 19 

Dichiarazione che è stata valutata la necessità o meno di procedere alla caratterizzazione del sito, con 
particolare riguardo alla caratterizzazione dei terreni e delle acque di falda secondo le modalità definite 
dal D. lgs. 152/06 Testo unico ambientale. 

 



                                                                             
 
 
 

• Coltivazione di colture perenni e non – scheda 20 

Dichiarazione che, ove previsto dalle normative regionali, è stato redatto Piano di gestione delle acque 
meteoriche e che si è provveduto alla acquisizione di specifica autorizzazione per lo scarico delle acque 
Meteoriche Dilavanti (AMD) rilasciata dall’ente competente per il relativo corpo recettore. 

 

• Ripristino ambientale delle zone umide – scheda 27.  

Se per il progetto venne redatta una Valutazione impatto ambientale: dichiarazione che le azioni 
mitigative previste dalla VIA sono state adottate. 

 


